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2 milardi e 600 milioni 
Sessantamila abbonati al quotidiano del Partito: una 
rete capillare di propagandisti - Superato alla fine di ot
tobre l'obiettivo '79 dei due miliardi -1 nuovi impegni di 
lavoro per il rilancio della stampa comunista e le pros
sime scadenze politiche - Utilizzare pienamente l'Unità 
per organizzare il consenso di massa al Partito 

.. t^^mà^4&$#0&W'V: 

< Abbiamo 
fatto 

un buon 
lavoro 
Gli obiettivi politici i 

e finanziari 
conseguiti con il lavoro 

collettivo di migliaia di compagni 

Un altro Importante risultato per II partito dopo quello 
della campagna di sottoscrizione: al 31 ottobre è stato in
fatti raggiunto nazionalmente l'obiettivo delia campagna 
abbonamenti a « l'Unità • consentendoci di superare i ses
santamila abbonamenti al nostro giornale. 

Gli oltre due miliardi raccolti non rappresentano soltan-
to un atto finanziario rilevante; sono qualcosa di più 
perché sono la somma del lavoro di centinaia e centinaia 
di compagni che hanno consolidato e ancora di più esteso 
la rete dei nostri abbonati: una rete che sappiamo essere 
cosi preziosa per l'orientamento del partito. 

Non è stato un lavoro facile e soprattutto non è stato 
lavoro omogeneo di tutte le nostre organizzazioni: 35 sono 
le federazioni che hanno raggiunto l'obiettivo, ma dobbia
mo considerare che del due miliardi e 34 milioni versati, 
325 milioni vengono dalla Lombardia, 112 dal Piemonte, 
72 dal Veneto, 332 dalla Toscana e ben 919 dalla sola 
Emilia Romagna. 

Guardando. I rilievi statistici risulta che al Nord è con
centrato il 75% degli abbonati; il 22% al centro e soltanto 
il 3% al Sud e nelle isole. Già questo, di per sé. è 
un dato politico che deve fare riflettere. Ma occorre ri
flettere anche sul fatto che in qualche caso abbiamo perso 
abbonati In città come Torino, Trieste, Parma. Caserta, 
Brindisi, Messina e in gran parte della Sardegna, eccetto 
Cagliari. 

Che altrove si sia lavorato bene, pur fra diverse diffi
coltà, ce lo sta a dimostrare II 100% raggiunto da quasi 
tutte le federazioni lombarde (a eccezione di Sondrio e 
Varese) e dai buoni risultati conseguiti da Venezia, Ve

rona, Vicenza. Treviso. Gorizia, Ancona. Firenze, Grosseto. 
Livorno, Pisa, Pistoia, Siena. E ancora una volta l'Emilia 
Romagna dove quasi tutte le federazioni hanno raggiunto 
gli obiettivi fissati. 

E' consolante che segnali positivi ci arrivino anche dal 
Mezzogiorno: Avellino, Benevento, Napoli superano l'obiet
tivo e cosi Cagliari. 

Ci sono state organizzazioni che hanno persino raddop
piato gli abbonati a « l'Unità », Frosinone per fare solo 
un esempio; e altre che li hanno aumentati di un buon 
50% come Benevento. Sull'andamento di questa campagna 
tuttavia bisognerà tornare perché ci sono molti elementi 
di riflessione per molte nostre federazioni e per i comi
tati regionali del Partito. 

Dal primo novembre abbiamo intanto lanciato l'attività 
per il 1979-80. Se gli obiettivi numerici si debbono conse
guire in funzione delle esigenze politiche del Partito, al
cuni filoni di lavoro dovremmo assieme individuarli, aven
do ben presenti precise scadenze quali — tanto per fare 
un solo esempio — quella delle prossime elezioni ammi
nistrative. 

E allora guardiamo alle esperienze fatte nel lavoro di 
raccolta degli abbonamenti: l'impegno di Milano, Vene
zia, Napoli e di altre federazioni insegna che la presenza 
quotidiana de « l'Unità > nei luoghi di lavoro si può esten
dere. migliorare e qualificare. 

Vi sono poi le esperienze cosi originali di raccolta 
nelle aziende pubbliche come a Roma e a Torino. 

Dobbiamo tentare quest'anno di riequilibrare in qualche 
modo il rapporto lettori-abbonati nel Mezzogiorno e cer

care di guardare con particolare attenzione a settori de
cisivi del nostro futuro, ad esempio nella scuola e nell' 
Università, dove stenta anche la diffusione organizzata; 
fra il quadro dirigente e attivo del partito, con un impe
gno particolare all'abbonamento delle compagne. 

Abbiamo anche da coprire con l'abbonamento quelle 
zone del Paese dove non esiste la diffusione o il partito 
non è abbastanza organizzato. 

L'esperienza elettorale dimostra che si può creare una 
buona e diffusa presenza dell'- Unità » nei locali pubblici. 

Le occasioni di lavoro, dunque, non mancano. Quello 
che serve è che vi sia, diffusa nel partito, discussione 
sulla nostra stampa, sul suo modo dì essere, su come 
utilizzarla, su come essa contribuisce non solo a orientare 
il militante ma a creare consenso di massa. 

Difficoltà, certo, non mancheranno per questa campa
gna abbonamenti: le tariffe aumentano in conseguenza 
dell'aumento del prezzo del giornale, ma anche per le Im
pellenti necessità editoriali della nostra stampa. 

Fino al 28 febbraio la tariffa d'abbonamento farà riferi
mento alle 250 lire anziché alle 300, ciononostante l'obiet
tivo fissato nazionalmente supera I due miliardi e 600 mi
lioni solo per «l 'Unità». E' un traguardo questo che non 
può essere mancato. 

Come già è successo in altre occasioni quello che de
ciderà sarà lo slancio, la passione, la coscienza politica 
del Partito di sapere affrontare bene I problemi che esso 
ha di fronte utilizzando sempre più e meglio II quotidiano 
comunista. 

L'Associazione Nazionale ornici dell'Uniti 

Per i lettori più affezionati il libro-strenna del prossimo anno 

Una cronaca inedita dell'Unità d'Italia 
« Brigantaggio meridionale » di Aldo De Jaco: raccolta di documenti, testimonianze, lettere, autobiografie e in
terviste dell'epoca per ricostruire una tragica storia di ribellioni e dei moti socialisti dopo l'unificazione del 
Paese - Una preziosa rassegna di giudizi storici e politici: una discussione viva e accesa ancora da completare 

Offriamo quest'anno al 
nostri abbonati l'ecceziona
le riedizione di un'opera di 
Aldo De Jaco, che quando 
uscì per la prima volta 
pubblicata dagli Editori 
Riuniti una decina di anni 
fa, ebbe tra gli altri meriti 
quello di suscitare un lar
go e rinnovato interesse su 
alcuni aspetti, dolorosi e 
mai indagati a fondo, della 
nostra storia risorgimen
tale. La € cronaca inedita 
dell'Unità d'Italia > — rac
colta su dichiarazioni, docu
menti, testimonianze, brani 
di lettere, autobiografie e 
interviste dell'epoca — 
tentava di ricostruire, con 
una sapiente tessitura di 
eventi e giudizi, la tragica 
storia del brigantaggio 
meridionale, la vicenda 
delle ribellioni e dei moti 
sociali susseguitisi nel Sud 
dopo l'impresa dei Mille e 
l'unificazione del paese. 

Delusione per la politica 
dello slato piemontese, 
tentativi di riscossa rea
zionaria, profonde ragioni 
sociali, enormi dislivelli 
culturali si intrecciano nel
la rappresentazione di un 
dramma storico in cui il 
fenomeno del brigantaggio 
non appare più nella e-
sclusiva versione di un epi
sodio di delinquenza, ma 
come un complesso feno
meno storico, i cui carat
teri sono in un certo senso 
connessi alla realizzazione 
(imperfetta > del moto ri
sorgimentale: vate a dire, 
all'esaurirsi rapidissimo 
delle premesse democrati
che, che pure in esso era-
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IL BRIGANTAGGIO 
MERIDIONALE 
Croate* inatta icìiVnità d'fiali* 

a cura di AUo De h& 

no presenti, e al prevalere 
di una egemonia delle 
classi privilegiate, con 
l'esclusione delle masse 
popolari e contadine. 

Nel Mezzogiorno una 
delle cause che gettano lu
ce sull'origine del brigan
taggio, del formarsi di 
bande di contadini, soldati, 

lazzaroni diseredati, effetto 
distorto di una emargina
zione dei ceti più poveri, 
fu la grande alleanza poli
tica che le classi privile
giate del Nord stabilirono 
con il vecchio assetto so
ciale dei ceti agrari domi
nanti nel Sud. Così, la vita 
del brigantaggio è parte 

integrante della nostra più 
importante storia naziona
le. perché si colloca sullo 
sfondo di quella « questio
ne meridionale > che ac
compagnerà la vita politi
ca del nostro paese in tut
ti i suoi momenti salienti, 
e ancora oggi si pone co
inè centro determinante 
per la soluzione e la pro
spettiva di un più equili
brato e democratico svi
luppo economico e sociale. 

Il lettore, potrà ritrova
re e confrontare nel libro 
di De Jaco — in particola
re nella accorta introdu
zione — anche una prezio
sa raccolta di giudizi, sto
rici e politici, da Giustino 
Fortunato a Benedetto 
Croce, da Gaetano Salve
mini a Antonio Gramsci e 
Guido Dorso: nel quadro 
di una discussione viva e 
accesa, che ancora oggi è 
da completare. Un'opera 
documentaria e di testi
monianza dunque: ma an
che proiettata nella attua
lità, con la forza dei pro
blemi e delle tensioni an
cora permanenti che agita, 
delle domande che rinno
va. E' con questo spirito 
che intendiamo offrirla in 
lettura ai nostri abbonati, 
sostenitori dell'Unità an
che quest'anno: . di un 
giornale che porta, fin dal
la sua testata d'origine, il 
segno della battaglia meri
dionalista e della unità tra 
operai e contadini, come il 
problema decisivo — e an
cora, in forme nuove, a-
perto — del rinnovamento 
democratico della vita na
zionale. 

Graduatoria e obiettivi federazione per federazione 
lederai, percent. l e n n i versala obicttivo 1980 

trotino»* 
Napoli 
Pistoia 
Benavente 
Mantova 
Brescia 
Piacenza 
Treviso 
Lecco 
Rimini 
Cagliari 
Roma 
Modena 
Firenze 
Verona 
Grosseto 
Venezia 
Avellino 
Cremona 
R. Emilia 
Gorizia 
Crema 
Ferrara • 
Bologna 
Viterbo 
Ancona 
Imola 
Siena 
Livorno 
Pisa 
Latina 
Be riamo 
Como 

141.20 
122,14 
115.69 
113.70 
112,35 
101.56 
107.32 
107.07 
105.69 
105.42 
105.37 
10S.07 
104.97 
104.7S 
104,58 
104.05 
103.94 
103.79 
103.41 
103,10 
102.BC 
102,34 
102,18 
101.7* 
101.66 
101.56 
101.29 
160,95 
100.87 
100,85 
100,52 
100.43 
100,25 

3.530.020 
23.451.975 
20.825.605 

3.411.000 
28.650.730 
20.626.520 
. 6.439.470 
13.705.220 

7.398.300 
18.449.290 

3.688.220 
55.691.145 

235.151370 
89.066.324 
10.458.770 
44.223.930 
25.571.355 

1.245.550 
16.029.740 

166.005.685 
5.657.500 
3.070.230 

49.049.030 
215.788.900 

4.676.450 
16.250.220 
24.311.555 
42.907.505 
48.924.490 
45.384.960 

5.830.650 
. 10.244.805 

9.524.588 

4.000.000 
28.000.000 
24.000.000 

4.500.000 
33.000.000 
26.000.000 

8.000.000 
18.500.000 

9.000.000 
24.000.000 

5.000.000 
70.000.000 

300.000.000 
110.000.000 

14.500.000 
55.000.000 
32.000.000 

1.500.000 
21.000.000 

220.000.000 
7.800.000 
3.700.000 

63.000.000 
275.00O.O0O 

6.5Ó0.000 
21.500.000 
32.000.000 
54.000.000 
63.0O0.000 
54.000.000 

7.000.000 
13.000.000 
11.503.000 

federai, percent. somma versata obiettivo 1980 

Ravenna 
Pavia 
Biella 
Isernia 
Milano 
Trento 
Parma 
Vicenza 
La Spezia 
Savona 
Cosenza 
Forti 
Lecce 
Novara 
Tarn! 
Beri 
Genova 
Rieti 
Macerata 
Paravia 
Areno 
Sondrio 
Chieti 
Verbania 
Varese 
Fonia . 
Potenza 
Bolzano 
Alessandria 
Paaaia • Vr, 
Torino) -
Prato 
L'Aej itila 

100.25 
100.01 

99.28 
99,25 
99.18 
99.07 
98,42 
98.16 
98,04 
97.97 
97,71 
97,50 
97.46 
97,23 
95.48 
94,96 
93,81 
93.76 
93,22 
92,19 
91,42 
90,71 
89,85 
89.40 
89,04 
88,95 
88,79 
88,34 
87.56 
87,45 
86,64 
85.89 
•5.38 

132.337.745 
15.001.770 
14.893.295 

595.500 
198.375.010 

4.260.210 
21.162.030 

5.398.850 
16.863.230 
11.267.085 

2.149.750 
50.214.660 
12.085.080 
10.210.010 

8.593.526 
7.122.550 

19.702.165 
2.438.000 
1.398.430 
9.219.785 

13.714.100 
1.814.270 
1.347.850 
6.258.160 

13.357.385 
2.668.600 
1.420.750 
1.325.120 

13.134.110 
7.871.110 

50.253.195 
31.474.864 

• • 7 . 7 1 0 

175.000.000 
18.000.000 
19.000.000 

800.000 
245.000.000 

5.500.000 
17.000.000 

7.000.000 
22.500.000 
14.000.000 

3.000.000 
63.000.000 
18.000.000 
13.000.000 
10.500.000 

9.000.000 
26.000.000 

3.000.000 
1.700.000 

11.500.000 
19.000.000 

2.000.000 
1.800.000 
8.800.000 

17.500.000 
4.500.000 
2.000.000 
1.800.000 

17.000.000 
11.500.000 
65.000.000 
10.000.00* 

700.000 

federai, percent. somme versata obiettivo 1980 

RovifA. 
Pordenone 
Aosta 
Vercelli 
Enna 
Trieste 
Teramo 
Avezzino 
Imperia 
Padova 
Udina 
Salerno 
Campobasso 
Bellone 
Vìa-ani* 

N i 
Taranto 
Asti 
Cataria 
M. Carrara 
Canoe 
Brindisi 
A. Picene 
Siracusa 
R. Calabria 
Pescara 

Locca 
Messina 
Oristano 
Afrìfenre 
Catania 

S4.S2 
82.91 
82,71 
81.99 
80.67 
79.79 
78,71 
78.63 
78.07 
75.90 
75.43 
7S.11 
74.40 
73,68 
73.50 
72.14 
70,16 
6 9 3 5 
68,8* 
68,8* 
67,61 
67,09 
63,94 
61,03 
60,00 
56,75 
55.81 
55,52 
49,6* 
37,05 
37.00 
36,06 
32,** 

6.870.530 
2.321.500 
3.556.630 

13.283.500 
322.700 

2.792.690 
551.000 
786.380 

1.951.910 
6.831.865 
6.110.150 
1.126.760 

372.000 
2.505.350 
3J07.700 
1.0S2.2OO 
1.403.300 
3.007395 
2.755.320 
2 .065375 
2.028.370 
1.677.450 
1.534.650 

• 15.550 
180.000 
454.000 
837.180 
444.165 
496.875 
370.500 
1 4 * 3 0 0 
1*0.300 
32S.S00 

9.500.000 
3.500.000 
5.000.000 

18300 .000 
400.000 

3 3 0 0 . 0 0 0 
700.00O 

1.200.000 
2.500.000 
9.000.000 
9.000.000 
1.500.000 

600.0O0 
3.5O0.00O 
5.000.0OO 
1300.000 
2300 .000 
4300 .000 
4.000.00* 
3.000.000 
3.000.000 
2 3 0 0 . 0 0 * 
2.400.OOO 
1.500.000 

500.000 
1.000.000 
1 3 0 0 . 0 0 * 

•00 .000 
1.000.0OO 
1.000.000 

400 .00* 
600.000 

1.000.00* 

federa, parcant. sommo versata obiettivo 1980 

Matera 
Crotone 
Trapani 
Carbonìa 
Raaosa 
Catanzaro 
Caltanisetta 
T. Pansania 

31.65 
30.42 
30.10 
29.95 
28.77 
23.02 
20.00 
16.00 

284.900 
91.260 
90.300 

119.800 
1 2 9 3 0 0 
345.300 
100.000 
48.000 

1.000.000 
400.000 
300.000 
400.000 
400.000 

1.500.000 
500.000 
300.000 

C D'Orlando 

Campania 
Lazio 
•*• KOlnB'JtlS 
Lombardia 
Toscana) 
Venete 

15.00 

112.19 
105,35 
102,38 
100.74 
10O.71 

•7 ,19 
T. Alto Adita 96,29 
Uxoria 
Maretta 
Umbria 
Pesila 
Molise 
p^onsonta 
F. Venezia G 
V. D'Aosta 
Serdeone 
Abruzzo 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

95,37 
94,41 
•3 ,75 
•9 ,25 
•7,5S 
•7 ,72 

. S 4 3 3 
•2 ,71 
79.07 
76,29 
68,22 
03,33 
44,79 

60.000 

31.301.260 
72.166.265 

400.000 

L605.400.000 
38300.000 
90300.0OO 

9 1 8 3 1 0 3 3 5 1.187.030.000 
324 .093345 
332354 .723 

71 .341340 
5.585.330 

49.784.410 
26.435.310 
1 7 3 1 3 3 1 1 
26.418.875 

967.500 
112.465.040 

1 6 3 * 1 3 4 0 
3356 .630 
5351.4B5 
4.120.120 
1.705.650 
3.040.310 
2344 .300 

399.700.000 
418.000.000 

94.000.000 
7.30O.OOO 

65.000.000 
36.200.OO0 
22.000.000 
3*^400.000 

1.400.000 
147.800.000 

23300.000 
5.000.000 
9.400.000 
5.9O0.0OO 
3.000.000 
5.900.000 
• 3 0 0 . 0 0 0 

2.6OS.400.OOO 

Il giornale a casa è conveniente 

Una occasione 
da non perdere 
Fino al 29 febbraio 1980 saranno in vi
gore le attuali tariffe - Le facilitazioni 
ai vecchi e nuovi sostenitori e a tutti co
loro che vogliono affrettare il rinnovo 

VALIDE SINO AL 29-2-1980 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

12 MESI LIRE 6 MESI LIRE 

76.000 

66.500 

56.500 

38.500 

34.000 

28.500 

3 MESI LIRE 

19.500 

17.000 
14.500 

IN VIGORE DALL'1-3-1980 

ITALIA 12 MESI LIRE 

\7 

6 

5 

numeri i 

numeri 

numeri ' 

86.000 

75.000 

64.000 

6 MESI LIRE 3 MESI L I R I 

44.000 j 22.000 

38.000 

33.000 

19.000 

16.500 

I lettori, gli abbonati, sanno che noi corso del 1979 tono Inter
venuti ben due aumenti nel prezzo di vendita dei quotidiani 
italiani: dallo 200 lire elevate a 250 nel mese di marzo al * 
passati dal 1 agosto scorso a 300 lire. 
A differenza di quanto hanno fatto amministrazioni di altri 
quotidiani, l'UNITA' non ha chiesto ai suoi abbonati di con
guagliar* la somma versata per il 1979. In questo modo i 
nostri abbonati hanno potuto realizzare un aggiuntivo con
sistente risparmio. 
II continuo aumento dei costi di produzione principalmente 
nelle voci carta e trasporti, ci impongono di adeguare le tarif
fe di abbonamento per il 1980 al prezzo di vendita, notoria
mente inferiore al costo di produzione, tariffe che comunque 
consentono all'abbonato un considerevole risparmio rispetto 
all'acquisto in edicola. 
Tale misura di adeguamento si rende necessaria ed Indispen
sabile. ma cosciente delle difficolta economiche che colpiscono 
le grandi masse. l'UNITA' OFFRE LA POSSIBILITÀ' A CHI 
RINNOVERÀ' IL PROPRIO ABBONAMENTO ENTRO IL 2» 
FEBBRAIO ISSO DI USUFRUIRE DELLE TARIFFE ADE
GUATE AL PREZZO DI VENDITA DI 250 LIRE, IL CHE 
SIGNIFICA UN RISPARMIO DI 25.600 LIRE ANNUE PER 
UN ABBONAMENTO A SEI NUMERI SETTIMANALI. Gli 
introiti da abbonamenti rappresentano una parto importan
tissima dell'autofinanziamento de l'UNITA', una voce Indi
spensabile por la vita • lo sviluppo del giornale. Con la revi
sion* dolio tariffo di abbonamento sappiamo di eh (odor* un 
sacrificio notevole ai nostri abbonati, ma consociamo anche 
qual * lo spirito che unisco ogni abbonato a PUNITA', il suo 
rapporto di concreta solidarietà con il giornale. Per questo 
siamo sicuri di essere comprasi, par questo siamo sicuri che 
anche il ISSO segnerà uno sviluppo nel numero degli abbonati 
a l'UNITA'. 
Quest'anno gli abbonati annuali • semestrali (5. 6 • 7 numeri 
settimanali) potranno — grazie ad un contributo dell'Associa-
zion* Nazionale Amici do l'UNITA' — acquistar* volumi dogli 
Editori Riuniti a speciali condizioni di sconto. L'ordinazione 
potrà eeeer» effettuata con la apposita cedola inserita nel 
volume Inviato In omaggio dall'UNITA' «gli abbonati 
l'*nno 1S7S-1I" p*r 


